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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 5 febbraio 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Francesca Pu-
glisi.

La seduta comincia alle 14.25.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-

curata anche attraverso impianti televisivi
a circuito chiuso. Ne dispone, pertanto,
l’attivazione.

5-03495 Cecconi: Politiche dell’Osservatorio nazio-

nale sulla condizione delle persone con disabilità a

tutela dei disabili elettrosensibili.

Sara CUNIAL (MISTO), illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Sara CUNIAL (MISTO), replicando, si
dichiara totalmente insoddisfatta della ri-
sposta, sottolineando che quello della elet-
trosensibilità è un fenomeno in aumento
nel Paese e ricordando che la regione
Basilicata ne ha effettuato il riconosci-
mento attraverso l’inserimento nell’elenco
delle malattie rare. Nel ribadire che tale
patologia andrebbe tenuta nella dovuta
considerazione sia per quanto riguarda le
politiche sociali che in relazione al mondo
del lavoro, richiama in proposito la re-
cente sentenza della Corte di Appello di
Torino che conferma i dati forniti dalle
ricerche indipendenti. Ricorda che tali
studi hanno posto in risalto anche l’insor-
gere di patologie diverse da quelle onco-
logiche insorte a seguito dell’esposizione a
campi elettromagnetici. Invita, pertanto, a
prestare molta attenzione alle possibili
conseguenze negative legate alla diffusione
della nuova tecnologia 5G.

Segnala l’esigenza di tenere fermo il
principio sancito dall’articolo 41 della Co-
stituzione in base al quale l’iniziativa pri-
vata è libera nella misura in cui non rechi
danni alla sicurezza, alla libertà e alla
dignità umana.

5-03496 Carnevali: Iniziative volte a garantire la

piena attuazione della legge n. 112 del 2016 su tutto

il territorio nazionale.

Elena CARNEVALI (PD), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Elena CARNEVALI (PD), dichiarandosi
consapevole che la competenza primaria
in relazione alla piena attuazione di
quanto previsto dall’articolo 9, comma 2,
della legge n. 112 del 2016 è del Ministero
dell’economia, auspica che il Ministero
delle politiche sociali possa effettuare una
sollecitazione in tal senso. Nel condividere
il richiamo contenuto nella risposta al
Piano nazionale per la non autosuffi-
cienza, invita a mettere in campo azioni

concrete per una piena attuazione della
normativa sul « Dopo di noi », augurandosi
che questo obiettivo possa essere favorito
dall’impiego delle risorse finora non uti-
lizzate per le agevolazioni alla costituzione
di trust e per interventi nel settore dell’e-
dilizia residenziale.

In conclusione, auspica che il percorso
intrapreso possa tradursi nella realizza-
zione di progetti di vita alternativi all’isti-
tuzionalizzazione, in modo di assicurare
una compiuta cittadinanza a coloro che
sono affetti da disabilità gravi.

5-03497 Bologna: Tempi per l’istituzione del Registro

unico nazionale del Terzo settore.

Fabiola BOLOGNA (M5S), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Fabiola BOLOGNA (M5S), replicando,
si dichiara soddisfatta della risposta, rile-
vando che il Registro unico nazionale del
Terzo settore rappresenta uno strumento
di trasparenza, a disposizione di tutti
cittadini.

Invita, pertanto, la rappresentante del
Governo a garantire un approccio inclu-
sivo, predisponendo requisiti di accesso
omogenei e trasparenti, anche al fine di
dare piena attuazione all’articolo 2 della
Costituzione, che richiama i doveri inde-
rogabili di solidarietà politica, economica e
sociale.

5-03498 Locatelli: Iniziative per l’aumento degli

importi della pensione di inabilità civile e dell’asse-

gno di invalidità civile.

Alessandra LOCATELLI (LEGA), illu-
stra l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).
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Alessandra LOCATELLI (LEGA), repli-
cando, giudica fuorviante la risposta in
quanto il Piano della non autosufficienza
richiamato nella stessa non ha niente a
che vedere con il quesito posto in tema di
pensioni di inabilità civile e di assegni di
invalidità. In proposito segnala che il pros-
simo 13 febbraio, proprio di fronte alla
Camera dei deputati, si svolgerà una ma-
nifestazione per chiedere l’adeguamento di
tali prestazioni.

Nel rimarcare l’assenza di una figura
specifica per i temi della disabilità all’in-
terno dell’attuale compagine di Governo,
sottolinea che agli annunci fatti finora
dalla nuova maggioranza rispetto a tali
problematiche non sono seguite misure
concrete.

5-03499 Bellucci: Erogazione delle risorse del Fondo

per il finanziamento di progetti e attività di interesse

generale nel Terzo settore.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI), illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
5) precisando che è intenzione del Go-
verno emanare il bando per le risorse
relative all’anno 2020 entro la prossima
primavera, quindi in maniera anticipata
rispetto a quanto avvenuto negli anni
passati.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI), repli-
cando, giudica vergognoso il fatto che non
si sia concretizzato il rilancio del Terzo
settore che, attraverso una disciplina or-
ganica, doveva essere l’obiettivo della ri-
forma approvata negli anni passati. Rileva
in proposito che, come emerso chiara-
mente anche dalla risposta fornita alla
interrogazione della collega Bologna, non
vi sono certezze rispetto ad un’imminente
istituzione del Registro unico nazionale

del Terzo settore, segnalando che questo
fatto pone in seria difficoltà molte orga-
nizzazioni no-profit, anche in relazione
all’esigenza di modificare i loro statuti.

Passando al tema specifico oggetto della
propria interrogazione, ribadisce che la
mancata emanazione del bando per l’as-
segnazione dei fondi denota l’incapacità di
individuare gli obiettivi più urgenti da
perseguire. La soluzione prospettata nella
risposta sembra voler mascherare tale in-
capacità e ha come conseguenza quella di
utilizzare risorse per progetti che nel-
l’anno passato hanno conseguito una va-
lutazione di non eccellenza. Si augura che
almeno l’impegno assunto dalla rappre-
sentante del Governo circa l’emanazione
del bando per il 2020 entro la prossima
primavera possa essere mantenuto, al fine
di dare un segnale di attenzione verso un
settore che tutela i soggetti più fragili.

Marialucia LOREFICE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.15.

COMITATO RISTRETTO

Norme per il sostegno della ricerca e della produ-

zione dei farmaci orfani e della cura delle malattie

rare.

C. 164 Paolo Russo, C. 1317 Bologna, C. 1666 De

Filippo, C. 1907 Bellucci e C. 2272 Panizzut.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.15 alle 16.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.30 alle 16.45.

Mercoledì 5 febbraio 2020 — 182 — Commissione XII



ALLEGATO 1

5-03495 Cecconi: Politiche dell’Osservatorio nazionale sulla condizione
delle persone con disabilità a tutela dei disabili elettrosensibili.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo dell’On. Cecconi e dell’On. Cu-
nial, faccio presente preliminarmente che
il Ministero che rappresento non è preci-
puamente competente in materia.

Tuttavia, acquisite le doverose informa-
zioni dall’ufficio competente della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, evidenzio
che l’Osservatorio nazionale sulla condi-
zione delle persone con disabilità, istituito
dalla n. 18 del 2009 ha funzioni consultive
e di supporto tecnico-scientifico per l’ela-
borazione delle politiche nazionali in ma-
teria di disabilità, con la finalità di far
evolvere e migliorare l’informazione sulla
disabilità nel nostro Paese e, nel con-
tempo, di fornire un contributo al miglio-
ramento del livello di efficacia e di ade-
guatezza delle politiche. Inizialmente isti-
tuito presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, per effetto del disposto
dell’articolo 3, comma 4, lettera c), n. 1
del decreto-legge n. 86 del 2018, l’Osser-
vatorio è attualmente presieduto dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e incar-
dinato presso la Presidenza del Consiglio.

Il citato Osservatorio si occupa, tra
l’altro, di promuovere l’attuazione della
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti
delle persone con disabilità, predisporre
un programma di azione biennale per la
promozione dei diritti e l’integrazione
delle persone con disabilità e promuovere
la realizzazione di studi e ricerche che
possano contribuire ad individuare aree
prioritarie verso cui indirizzare azioni e
interventi per la promozione dei diritti
delle persone con disabilità.

Con riferimento alla richiesta di inte-
grare l’attuale composizione del Comitato

tecnico-scientifico (CTS) con due rappre-
sentanti di associazioni afferenti il tema
dei campi elettromagnetici, rappresento
che la composizione del Comitato tecnico-
scientifico è stabilita dall’articolo 3 del
citato Regolamento di cui al decreto mi-
nisteriale n. 167 del 2010, il quale oltre a
prevedere la presenza dei rappresentati
delle Amministrazioni centrali, delle re-
gioni e delle Autonomie locali, prevede
espressamente solo due rappresentati delle
associazioni maggiormente rappresentative
delle persone con disabilità.

Pertanto, in seno al CTS la rappresen-
tanza degli interessi delle persone con
disabilità è già affidata oggi a due rap-
presentanti, rispettivamente, delle associa-
zioni « Federazione Italiana per il Supe-
ramento dell’Handicap » e « Federazione
tra le Associazioni nazionali delle persone
con disabilità » che sono federazioni cui
aderiscono le associazioni più rappresen-
tative del mondo della disabilità. Ciò co-
stituisce il presupposto di una rappresen-
tanza, quindi, non settoriale, ma trasver-
sale a più categorie e in grado quindi di
fornire più compiutamente e più efficace-
mente una espressione organica dei diritti
delle persone con disabilità in genere.

Laddove il quadro normativo oggi vi-
gente dovesse modificarsi nel senso pro-
spettato dagli Interroganti, sarà impegno
prioritario del Governo procedere in tempi
rapidi a un’integrazione dei membri del-
l’Osservatorio, fermo restando il principio
della maggiore rappresentatività delle ca-
tegorie che devono sedere nell’Osservato-
rio.
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ALLEGATO 2

5-03496 Carnevali: Iniziative volte a garantire la piena attuazione della
legge n. 112 del 2016 su tutto il territorio nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo dell’On. Carnevali, rappresento
quanto segue.

La legge 22 giugno 2016, n. 112 deve
essere collocata nel quadro normativo ri-
ferito ai diritti delle persone con disabilità,
in attuazione dei principi stabiliti dalla
Costituzione, dalla Carta dei diritti fonda-
mentali dell’Unione europea e della Con-
venzione delle Nazioni Unite sui diritti
delle persone con disabilità.

Al riguardo, voglio sottolineare che il
tema della disabilità è costantemente al-
l’attenzione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali. Questo Governo ha
adottato il 1o Piano Nazionale per la non
Autosufficienza avviando un percorso gra-
duale di definizione dei livelli essenziali
delle prestazioni.

Tengo anche a sottolineare come le
tematiche delle politiche sociali, tra cui gli
interventi a favore delle persone con di-
sabilità, sono tra i punti qualificanti anche
dell’Atto d’indirizzo per l’individuazione
delle priorità politiche per il 2020 recen-
temente adottato dal Ministro del lavoro e
delle politiche sociali.

Evidenzio, altresì, che la programma-
zione degli interventi in materia di poli-
tiche sociali è di competenza esclusiva
regionale, salva la definizione dei livelli
essenziali delle prestazioni che rimane in
capo allo Stato, mentre la gestione è
affidata ai comuni.

In proposito non può non tenersi conto
chequesto quadrodi competenze costituzio-
nali agisce su uno scenario di estrema etero-
geneità negli interventi. Nello specifico degli
interventi previsti dalla legge n. 112 del 2016
deve sottolinearsi il loro carattere forte-

mente innovativo e la necessità, per la loro
concreta realizzazione, di un ampio coinvol-
gimento di tutti gli attori coinvolti. La pro-
grammazione di tali interventi, declinata su
più livelli territoriali, impone inoltre la defi-
nizione e attivazione di nuove procedure che
ne consentano la piena attuazione.

Pertanto, sono da considerare in modo
favorevole i processi messi in moto con
l’attuazione della legge in tutti i territori,
inclusi quelli con posizioni di partenza più
arretrate. In merito non sembra opportuno
riferirsi a tali contesti come « inadem-
pienti », ma piuttosto come situazioni in cui
più difficile risulta non solo l’attivazione
delle prestazioni ma anche la mobilitazione
della domanda per le medesime.

Ad ogni modo, il Ministero continuerà
a farsi parte attiva con le regioni e con
l’ANCI proseguendo le esperienze già at-
tivate, nell’ottica di un miglioramento an-
che alla luce delle risultanze del monito-
raggio evidenziato nella II Relazione al
Parlamento.

Da ultimo, voglio ricordare che la legge
di bilancio 2020 ha incrementato di 2
milioni per il 2020 la dotazione del Fondo
in parola.

Con specifico riferimento al quesito po-
sto dall’Onorevole interrogante, pur sottoli-
neando che primaria è la competenza del
MEF – sulla base di quanto previsto dal
secondo periodo del comma 2 dell’articolo
9 della legge n. 112 del 2016 – si ricorda
che le risorse corrispondenti all’eventuale
minore esigenza di copertura delle minori
entrate confluiscono a decorrere dall’anno
di quantificazione nel Fondo per l’assi-
stenza alle persone con disabilità grave
prive del sostegno familiare.
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ALLEGATO 3

5-03497 Bologna: Tempi per l’istituzione del Registro unico nazionale
del Terzo settore.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al presente atto, pre-
liminarmente, voglio evidenziare che, l’i-
stituzione del Registro unico nazionale del
terzo settore costituisce una delle priorità
del Governo e la predisposizione del de-
creto istitutivo, dovrà tener conto sia del-
l’elevato numero dei registri attualmente
esistenti (e delle amministrazioni coin-
volte), sia della disomogeneità dei registri
tra loro e rispetto alle caratteristiche pre-
viste dal nuovo Registro.

Al riguardo, va però sottolineato che,
nonostante la mancata istituzione del
RUNTS, il Codice del Terzo settore con-
tiene le norme di diritto transitorio ne-
cessarie (fino alla piena operatività del
Registro Unico) per assicurare che l’ac-
cesso alle risorse del Fondo per il finan-
ziamento di progetti e attività di interesse
generale, venga riservato a enti iscritti in
registri gestiti da pubbliche amministra-
zioni.

Devo sottolineare che la realizzazione
del Registro unico presenta una notevole
complessità anche per il fatto che il nuovo
registro dovrà essere compatibile e comu-
nicante con il registro delle imprese.

Dunque, la predisposizione del decreto
che ne prevede regole di gestione e fun-
zionamento, contenendo sia disposizioni di
livello amministrativo che di carattere tec-
nico, comporta valutazioni particolar-
mente onerose.

Inoltre, la trasversalità degli ambiti di
intervento del Terzo settore, che coinvol-
gono sia differenti livelli di governance, che
competenze riconducibili ad una pluralità
di amministrazioni statali, necessitano di
una costante e fattiva collaborazione in-
teristituzionale.

Proprio a tale criterio metodologico, si
conforma l’azione del Ministero del lavoro,
tesa ad assicurare la piena attuazione
della riforma.

Inoltre, l’elaborazione dei provvedi-
menti attuativi è costantemente accompa-
gnata dal dialogo con le rappresentanze
degli Enti del Terzo settore.

Di conseguenza, la pluralità degli attori
(pubblici e privati) coinvolti in tale pro-
cesso, determina purtroppo un’inevitabile
dilatazione dei tempi di realizzazione degli
atti.

Comunque, allo stato attuale, va sotto-
lineato che il Coordinamento delle regioni
e province autonome, ha già ricevuto due
successive bozze del provvedimento.

Rimangono alcuni nodi particolar-
mente importanti, per i quali stanno pro-
seguendo gli incontri con gli attori istitu-
zionali e le rappresentanze più rilevanti.

In particolare, si sta discutendo sulle
modalità di iscrizione delle società di mu-
tuo soccorso, sulla duplice iscrizione delle
reti associative e sulle modalità di comu-
nicazione dei dati tra registro delle im-
prese e RUNTS.

L’obiettivo del Ministero che rappre-
sento è quello di sottoporre lo schema di
decreto alla conferenza Stato-regioni nel
mese di marzo 2020.

Dall’acquisizione dell’intesa, decorrerà
il termine di sei mesi occorrente ad Union-
camere per rendere operativo il Registro.

Assicuro comunque il massimo impe-
gno dell’Amministrazione che rappresento
per una definizione quanto più rapida
possibile del processo di cui trattiamo.
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ALLEGATO 4

5-03498 Locatelli: Iniziative per l’aumento degli importi della pensione
di inabilità civile e dell’assegno di invalidità civile.

TESTO DELLA RISPOSTA

Sul tema proposto dagli Onorevoli In-
terroganti, preliminarmente, voglio eviden-
ziare che gli obiettivi richiamati nell’atto
ed enunciati dal precedente Esecutivo –
tesi al miglioramento delle condizioni di
vita, di salute e di reddito delle persone
con disabilità – non possono che essere
condivisi anche dall’attuale Governo.

Questo Governo è sicuramente consa-
pevole del fatto che le misure attualmente
in vigore, possano essere ancora perfezio-
nate per assicurare alle persone con di-
sabilità una condizione di autosufficienza.

Sul piano tecnico la via migliore do-
vrebbe essere quella di ipotizzare una
rivisitazione di carattere generale del si-
stema, in favore di una valutazione mul-
tidimensionale ed una progettazione per-
sonalizzata.

Va però detto comunque che, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 21 novembre 2019, è stato adottato
il primo Piano nazionale per la non au-
tosufficienza che, per la prima volta nel
campo delle politiche in favore delle per-
sone con disabilità grave e gravissime,
avvia un percorso graduale di definizione
di livelli essenziali delle prestazioni.

I disabili gravissimi, per i quali si è
adottata una definizione unitaria solo con
il decreto ministeriale di riparto delle
risorse 2016, avranno, per la prima volta,
diritto ad una prestazione definita nelle
sue linee generali allo stesso modo su tutto
il territorio nazionale.

Un assegno del valore di almeno 400
euro mensili, che si cumula all’indennità
di accompagnamento, ma che, a differenza
di questa, è radicato nel sistema del servizi
territoriali.

Vi si accede mediante valutazione mul-
tidimensionale ed è inserito nell’ambito di
un progetto personalizzato.

Ma, soprattutto, è un assegno che non
deve essere inteso come un mero trasfe-
rimento monetario, quanto piuttosto come
un supporto al care-giver familiare, che si
fa carico della persona non autosufficiente
(e attentamente monitorato in tal senso) o,
nel caso la scelta ricada su persone al di
fuori del nucleo familiare, un sostegno –
anche nella forma di voucher o di somme
da rendicontare – volto a garantire la
libertà di scelta nell’assistenza.

Grande innovazione del Piano è l’avvio
di un percorso per una definizione unita-
ria nazionale di « non autosufficienza »,
che permetta di identificare i beneficiari
delle politiche a valere sul Fondo, sulla
base del bisogno assistenziale di cui la
persona è portatrice e non soltanto su
parametri medico-legali basati sulla me-
nomazione.

Si tratta di un passo particolarmente
significativo sulla strada dell’adozione dei
necessari interventi a favore della persona.

Tutto questo per dire dell’attenzione
rivolta al tema, che è e resta prioritario
nell’Agenda di questo Governo.

A questi fini, il confronto aperto dal
Ministro con i sindacati e volto ad un
miglioramento del « sistema pensionistico »
vedrà impegnato il Ministero del lavoro
insieme al Ministero della salute in uno
specifico tavolo di studio e di conseguente
attivazione di misure dedicate proprio ai
soggetti inabili, disabili e non autosuffi-
cienti, con l’obiettivo di garantire loro
condizioni di vita migliori e una tutela
sempre più attenta.
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ALLEGATO 5

5-03499 Bellucci: Erogazione delle risorse del Fondo per il finanzia-
mento di progetti e attività di interesse generale nel Terzo settore.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante richiama l’atten-
zione del Governo sulle attività relative
all’ambito del Terzo Settore, ed in parti-
colare sulle risorse finanziarie apparte-
nenti al Fondo di cui all’articolo 72 del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117
che il codice del Terzo Settore destinare
agli enti che operano in tale ambito so-
ciale.

Preliminarmente, mi corre l’obbligo di
evidenziare ancora una volta che l’inte-
resse di questo Governo e del Ministero
che rappresento, nei confronti della ma-
teria, è massimo.

Proprio in occasione del Forum del
Terzo Settore a cui l’Onorevole faceva
riferimento nell’atto ispettivo, tenutosi a
Roma il 13 dicembre, il Ministro ha riba-
dito la volontà di riavviare il dialogo
sociale, anche attraverso la convocazione
del Consiglio nazionale del Terzo Settore,
che sarà la sede per illustrare la program-
mazione delle risorse finanziarie destinate
al sostegno degli Enti che rivestono un
ruolo centrale nell’ottica della sussidia-
rietà.

Occorre far presente che nell’ambito
della disciplina delle misure di sostegno
finanziario agli enti del Terzo settore, a
seguito dell’entrata in vigore del codice del
Terzo settore è stato adottato in data 12
novembre 2019, a firma del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, l’atto di
indirizzo volto a determinare, per l’anno
2019, gli obiettivi generali, le aree priori-
tarie di intervento e le linee di attività
finanziabili sul Fondo.

L’individuazione degli obiettivi gene-
rali, delle aree prioritarie di intervento e

delle linee di attività finanziabili è stata
inserita, come nell’anno 2018, nella più
ampia cornice dell’Agenda 2030 per lo
sviluppo sostenibile, di cui alla risolu-
zione adottata dall’assemblea generale
dell’ONU in data 25 settembre 2015 ed è
stata recepita in Italia attraverso la Stra-
tegia nazionale per lo sviluppo sosteni-
bile. Gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo
sviluppo sostenibile sono stati considerati
come la naturale finalità di riferimento
delle attività degli Enti del Terzo settore,
al cui raggiungimento può concorrere il
sostegno previsto dal Codice attraverso il
finanziamento di progetti e attività di
interesse generale.

L’atto di indirizzo destina una parte
delle risorse (circa 15 milioni di euro) al
finanziamento di n. 27 progetti già util-
mente ammessi nell’anno 2018 e non fi-
nanziati a causa dell’esaurimento delle
risorse disponibili per la medesima an-
nualità.

In tal modo, si intende valorizzare la
proattività evidenziata dagli enti del
Terzo settore, anche al fine di evitare
una inutile dispersione del patrimonio di
idee e risorse, capaci di offrire un si-
gnificativo contributo alla crescita delle
comunità di riferimento. La restante
parte delle risorse destinate ad attività
progettuali (pari a circa 35 milioni di
euro) verrà ripartita tra le regioni e le
province autonome ai fini dell’implemen-
tazione delle attività di interesse generale
a livello locale.

Con particolare riguardo alle risorse
assegnate alle regioni e alle province
autonome, giova evidenziare che la ri-
partizione è compiuta secondo i criteri
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già condivisi con le amministrazioni re-
gionali in sede di prima applicazione del
fondo: il 30 per cento delle risorse as-
segnate viene ripartito in misura fissa; il
20 per cento sulla base della popolazione
residente; il 50 per cento sulla base del
numero di enti non profit censiti sul
territorio regionale.

L’atto di indirizzo, in conformità al
dettato dell’articolo 72, comma 3 del co-
dice del Terzo settore, contiene la ripar-
tizione regionale per un triennio.

L’impegno, quindi, del Governo è mas-
simo ed il Ministro che rappresento è e sarà
in prima linea a monitorare lo sviluppo
delle iniziative che saranno finanziate.
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